
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
VIGILARE! 

 

 
CONVERTIRSI! 

 
 
 
 

 

 

 
 

UN POSTO A TAVOLA 
 

Come ogni anno, la Diocesi, attraverso 
l’ufficio missionario ci propone in 
Avvento l’iniziativa denominata un 
“Posto a Tavola”. E’ l’invito a devolvere 
per dei progetti missionari l’equivalente 
del costo per un pranzo offerto ad una 
persona nel giorno di Natale oppure 
frutto di rinunce vere. 
La raccolta viene fatta attraverso dei 
piccoli salvadanai distribuiti ai ragazzi 
del catechismo e che quindi arrivano in 
famiglia oppure prelevando il piccolo 
salvadanaio in chiesa, di fronte al cero 
pasquale. 

Saranno raccolti per la Festa 
dell’Epifania. 
Elenco i progetti missionari che 
potrebbero essere finanziati assieme alle 
parrocchie della diocesi: 
 Servizi per la salute nella parrocchia 

di Tacuaras-Guazucuà - Paraguay (€ 
3.000) 
 Una biblioteca per San Juan - 

Paraguay (€ 3.000) 
 Accompagnamento psicologico a 

Manaus (Brasile) (€ 1.000) 
 Aiuto alle Famiglie di Santa Monica 

– Manaus (Brasile) (€ 1.500) 
 Libri per studenti a Tikem, Kupor e 

Gamba (Ciad) (€ 3.000) 
 Una nuova scuola per Fianga (Ciad) 

(€ 5.000) 
 Orfani a causa di Ebola. (Sierra 

Leone) (€ 5.000) 
 Una casa per Isabel e Margarita 

(Ecuador) (€ 1.500) 
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VISITA PASTORALE 
CALENDARIO: 

 

Lunedì 01 Dicembre 2014 
20.45  a S. M. BERTILLA 

PRIMO INCONTRO DI PREGHIERA E CATECHESI: 
COMUNIONE E COLLABORAZIONE 
PER TUTTI GLI OPERATORI PASTORALI DELLE 

PARROCCHIE DELLA COLLABORAZIONE. 
Ringraziamo coloro che hanno partecipato a 

questo primo incontro. Con l’aiuto della 
Parola di Dio, di una breve catechesi e della 

meditazione proposta con dei canti 
composti da autori della nostra comunità ci 
è stato possibile intuire la natura profonda 
della Chiesa. Una presa di coscienza senza la 
quale rischiamo di ridurre la Chiesa stessa in 
una agenzia erogatrice di servizi.  E’ stato 

apprezzato il gesto degli operatori pastorali 
che, impossibilitati a partecipare, ci hanno 

avvisato.  

 

Lunedì 15 Dicembre 2014 
20.45  A SS. VITO E MODESTO 

SECONDO INCONTRO DI PREGHIERA E 
CATECHESI: 

COMUNITÀ MISSIONARIA PER LA NUOVA 

EVANGELIZZAZIONE 
PER TUTTI GLI OPERATORI PASTORALI DELLE 

PARROCCHIE DELLA COLLABORAZIONE 
 

Giovedì 18 Dicembre 2014 
20.45 A S. M. BERTILLA 

PENITENZIALE PER GIOVANI 
( in preparazione al Natale e alla Visita Pastorale) 

 

Lunedì 22 Dicembre 2014 
20.45 SS. VITO E MODESTO 

PENITENZIALE PER ADULTI 
( in preparazione al Natale e alla Visita Pastorale) 

 

Mercoledì 07 Gennaio 2015 
20.45 S. M. BERTILLA 

CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE 
 

Mercoledì 14 Gennaio 2015 
INCONTRO DEL VESCOVO CON I 

SACERDOTI DELLE SINGOLE PARROCCHIE. 
 

Mercoledì 28 Gennaio 2015 
20.30 SS. VITO E MODESTO 

CELEBRAZIONE DI APERTURA. 
RELAZIONI AL VESCOVO SU PASTORALE 

GIOVANILE, PASTORALE FAMILIARE E ADULTI, 
CARITÀ, CATECHESI. 

TUTTE E  TRE LE PARROCCHIE SONO INVITATE! 
 

Giovedì 29 Gennaio 2015 
9.00 A  MIRANO 

INCONTRO DEL VESCOVO CON LA 

CONGREGA 
20.30  A  CREA   S MESSA 

INVITATI FEDELI DI CREA,  OPERATORI CARITAS E 

MINISTRI STRAORDINARI DI TUTTE LE PARROCCHIE. 
 

Sabato 31 Gennaio 2015 
15.30 –18.00 SS. VITO E MODESTO 

ASSEMBLEA CON IL VESCOVO 
I CPP RELAZIONERANNO AL VESCOVO, 

INTERVENTO DEL VESCOVO, 
DIALOGO/DIBATTITO. 

PER TUTTI GLI OPERATORI PASTORALI DELLE 

PARROCCHIE. 
 

Domenica 01 Febbraio 2015 
9.15 SS. VITO E MODESTO SANTA MESSA 

INVITATI I CATECHISTI 
11.15 S. M. BERTILLA SANTA MESSA 

INVITATI OPERATORI PASTORALE GIOVANILE E  
GIOVANI, OPERATORI PASTORALE FAMILIARE E 

FAMIGLIE, CORI 

La Campana 
 

 
FOGLIO SETTIMANALE  

PARROCCHIALE  
S.  MARIA BERTILLA 

 IN ORGNANO  
B.M.V. IMMACOLATA 

 IN CREA DI SPINEA NELLA 
COLLABORAZIONE DI SPINEA 

via Roma, 224   30038 Spinea (VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi di Treviso 

http://www.santabertillaspinea.it/ 
parrocchia.santabertilla@gmail.com 

 
   

SECONDA SETTIMANA DEL SALTERIO  
07 DICEMBRE 2014 - ANNO B 

 
 
 

 

 



 

Ai vari appuntamenti sono invitati tutti i 
fedeli. La  segnalazione di invito a operatori 
di settori della pastorale non esclude 
nessuno, anzi. Anche ai due incontri di 
preghiera/catechesi e alle penitenziali siamo 
tutti indistintamente invitati. Si abbia cura di 
non partecipare alla penitenziale riservata i 
giovani. 
 

 
 
PRIMA LETTURA 
Dal Libro del profeta Isaia  
(Is 40,1-5.9-11) 
I capitoli 40-55 di Isaia costituiscono il 
“Libro delle Consolazioni di Israele”. 
Questo brano, tratto dal capo 40, 
annuncia al popolo in esilio in Babilonia 
che la schiavitù è finita, perché Dio ha 
perdonato. E annuncia il ritorno alla 
patria: Dio stesso guiderà il suo popolo 
con amore e tenerezza. Il verso “Nel 
deserto preparate la via del Signore” 
viene applicato dall’evangelista Marco 
(come anche da Matteo e Luca) a 
Giovanni Battista, che precede la 
venuta di Gesù invitando alla 
conversione. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla seconda lettera di S. Pietro ap 
 (2 Pt 3,8-14) 
Diversi cristiani della prima generazione 
aspettavano con impazienza il ritorno 
imminente di Cristo per giudicare il 
mondo. Pietro ricorda che “davanti al 
Signore un giorno è come mille anni”. 
È la ripetizione delle parole di Gesù: 
“Non sapete quando il padrone di casa 
ritornerà” (Mc 13,35) e di quelle 
dell’apostolo Paolo: “Riguardo ai tempi 
e ai momenti... voi ben sapete che 
come un ladro nella notte, così verrà il 
giorno del Signore” (1 Ts 5,1-2). Il vero 
cristiano, ricorda Pietro, mentre 
attende la venuta del Signore vive nella 
pace, tiene lontano da sé il peccato, è 
irreprensibile davanti a Dio. 
 

VANGELO 
L’evangelista Marco non ci narra 
l’infanzia di Gesù ma ci presenta Gio-
vanni il Battezzatore. Egli è la 
realizzazione delle profezie di Isaia: 

“Ecco, io mando il mio messaggero 
davanti a te. Egli ti preparerà la strada. 
Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la strada del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri”.Giovanni fa 
udire la voce di Dio che chiama alla 
conversione. È l’inizio del Vangelo, 
della bella notizia. Viene il redentore 
della nostra vita, colui che la realizza in 
pienezza. Viene Gesù, il Salvatore. 
Viene nella nostra storia come uomo 
che condivide l’umana vicenda. Viene 
per redimerla, perché è Figlio di Dio. 
 

Dal vangelo secondo Marco (Mc 1,1-8) 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, 
Figlio di Dio. Come sta scritto nel 
profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io 
mando il mio messaggero:egli 
preparerà la tua via. Voce di uno che 
grida nel deserto: Preparate la via del 
Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi 
fu Giovanni, che battezzava nel 
deserto e proclamava un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati.  
Accorrevano a lui tutta la regione 
della Giudea e tutti gli abitanti di 
Gerusalemme. E si facevano battezzare 
da lui nel fiume Giordano, 
confessando i loro peccati.  Giovanni 
era vestito di peli di cammello, con 
una cintura di pelle attorno ai fianchi, 
e mangiava cavallette e miele selvatico. 
E proclamava: «Viene dopo di me 
colui che è più forte di me: io non 
sono degno di chinarmi per slegare i 
lacci dei suoi sandali. Io vi ho 
battezzato con acqua, ma egli vi 
battezzerà in Spirito Santo». 

 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

LA CONVERSIONE DEL CUORE 
NASCE DALL’ASCOLTO… 

 

Anche in questa seconda domenica di 
avvento siamo invitati dalla Parola a 
vivere l’attesa della venuta del Signore. 
Se domenica scorsa siamo stati educati 
alla VIGILANZA in questa, invece, siamo 
spronati alla CONVERSIONE. 
Il termine “conversione”, come ci 
hanno insegnato a “scuola guida”, non 
significa cambiare strada ma “TORNARE 

INDIETRO”. 
Detta così suona male ai nostri orecchi. 
Tornare indietro non è un’azione 
positiva. Forse lo potrebbe essere 
quella relativa al “tornare sui propri 
passi” per poter poi riprendere la 
strada giusta. Non sarebbe male! 
La domanda però che risolve la 
questione è questa: 
 “ TORNARE INDIETRO DA CHI?” 

La risposta ci viene da una “figura” 
autorevole del tempo di avvento: 
Giovanni il Battista! 
Si tratta di tornare a Dio. 
Tornare a Dio non significa tornare 
indietro ma lasciarsi attrarre dal nostro 
centro di gravità permanente. 
Altrimenti si corre il rischio di andare 
fuori orbita. 
 

La figura del Battista ci ricorda un 
servizio che ancora oggi viene offerto 
alla Chiesa e al mondo ma sovente 
disatteso: IL SERVIZIO DELLA PROFEZIA. 
Il profeta è colui che parla in nome di 
Dio. Attraverso il suo essere, il suo 
fare e il suo dire, Dio stesso comunica 
con gli uomini.  
Gesù ebbe a definire il Battista il più 
grande dei profeti dell’antico 
testamento. 
 

Resta sempre importante prepararci alla 
festa  del Natale dove celebreremo il 
mistero di un Dio che è venuto in 
mezzo a noi e a condividere la nostra 
storia facendosi uomo ma non 
dobbiamo dimenticarci che l’avvento ci 
allena alla venuta del Signore nella sua 
“gloria”. Egli si manifesterà a tutti gli 
uomini. 
Non facciamone una questione di 
tempo o di fine del mondo. La 
discussione ci porterebbe a perdere 
l’essenza del mistero. 
 

Piuttosto concentriamoci sulla nostra 
“vocazione profetica”, alla quale siamo 
stati abilitati con la cresima. 
L’invito alla “conversione” per ritrovare 
la sintonia con il Signore ha bisogno di 
essere vissuta e  trasmessa attraverso il 
nostro “vivere, fare e dire” da cristiani 
e quindi di profeti. 
Basterebbe riscrivessimo anche un solo 
versetto del vangelo con la nostra vita.  
Quanti vuoti di amore e di carità ci 
sarebbero da colmare, picchi di 
orgoglio da spianare, paludi di 
arroganza da bonificare nel nostro 
cuore di cristiani e nelle nostre 
comunità cristiane.  
Come può una persona trovare la 
strada verso Dio se deve passare 
attraverso questi territori ostili? 
 

Ma torniamo al concetto della “venuta 
del Signore nella sua gloria” da non 
ingabbiare in coordinate temporali.  
Se ci basiamo sul concetto di gloria che 
troviamo nel vangelo di Giovanni non 
abbiamo scampo: GESÙ HA 

MANIFESTATO LA SUA GLORIA MORENDO 

IN CROCE. 
Quella resta per sempre la sua “gloria”.  



I segni della “gloria” sono rimasti sul 
“corpo” del crocifisso risorto. I 
discepoli lo riconoscevano risorto 
perché portava i segni della croce. 
 

Il Signore quindi si manifesta al mondo 
nella sua gloria come il crocifisso 
risorto. 
 

Ecco allora il compito profetico che 
spetta alla Chiesa! 
La Chiesa, corpo mistico del Signore 
risorto, dovrà esibire sul suo “corpo” i 
segni della “croce” (l’amore senza 
misura), la vera gloria, affinché tutti gli 
uomini possano riconoscere in ogni 
luogo e in ogni tempo, senza dubbi, 
dove davvero si manifesta  la “gloria 
del Signore”. 
Una gloria che mette in luce ogni 
menzogna e fa splendere la carità nella 
verità. 
 

IL SIGNORE RISORTO VUOLE FAR 

RISPLENDERE OGGI LA SUA GLORIA NEL 

MONDO. Se noi torniamo a Lui 
(conversione)  e riprendiamo a vivere 
di quello “spirito” (vita) che lui stesso 
ci ha donato nel battesimo, la nostra 
vita diventerà profezia della sua gloria e 
tutti potranno vederla, oggi.  
E siccome per San Giovanni vedere 
equivale a credere, chiediamoci: 
noi cristiani, per primi, crediamo 
davvero che la gloria del Signore 
(amore senza misura) potrà essere 
anche l’unica nostra gloria? 

 

 
 

 

 
 

FESTA DELL’IMMACOLATA 

CONCEZIONE DELLA BVM. 
 

L’avvento è un tempo di kairos (grazia), 
un tempo che non si può rinviare. Un 
tempo nel quale ci si riappropria di 
uno stile irrinunciabile per la vita di un 
credente: l’attesa vigilante nel servizio. 
 

Le due figure che la liturgia ci pone di 
fronte nell’Avvento sono quella di 
Giovanni Battista e di Maria. Il primo è 
colui che ha preparato la strada al 
Signore, Maria è colei che l’ha accolto 
nel suo seno. 
Oggi noi celebriamo la festa 
dell’Immacolata Concezione della BVM. 
Una festa legata al dogma proclamato 
da Pio IX, con la bolla Ineffabilis Deus 
proprio l’8 dicembre del 1854: “ …la 
Beatissima Vergine Maria dal primo 
istante del suo concepimento fu 
preservata immune da qualsiasi macchia 
di peccato originale, per grazia e 
privilegio singolare di Dio onnipotente 
e in considerazione dei meriti di Gesù 
Cristo salvatore del genere umano.” 
 

Già Dante nel Cantico XXXIII del 
Paradiso mette in bocca a San Bernardo 
un inno stupendo che potrebbe essere 
tranquillamente pregato: “Vergine 
Madre, figlia del tuo figlio,/umile e alta 
più che creatura,/termine fisso 
d'etterno consiglio, -  tu se' colei che 
l'umana natura/nobilitasti sì, che 'l suo 
fattore/non disdegnò di farsi sua 
fattura. - Nel ventre tuo si raccese 
l'amore,/per lo cui caldo ne l'etterna 
pace/ così è germinato questo fiore.” 
 
Il vangelo di Luca ci parla di Maria, una 
donna ebrea, vergine, poco più che 
ragazza, abitante a Nazareth paese della 
Galilea mai nominato dalla Bibbia e 
territorio abitato anche da pagani, 

promessa sposa a Giuseppe, che non 
aveva mai conosciuto nessun uomo e 
che si sente dire dall’angelo 
Gabriele:”Rallegrati, esulta perché sei 
stata colmata dalla grazia di Dio.” 
 

Per Luca non solo Maria vede 
realizzarsi in sé il segno messianico ma 
diventa essa stessa segno di salvezza. 
 

Il verbo decisivo in ordine al dogma sul 
quale oggi riflettiamo è kecaritwmšnh 
letteralmente: “colei che è stata 
riempita di grazia/beneficiata con la 
grazia”. Il verbo è al tempo perfetto 
che in greco indica un’azione compiuta 
nel passato, che continua da avere nel 
presente i suoi effetti duraturi e nel 
modo passivo che in questi casi è detto 
pure “teologico”, dove chi agisce è Dio 
stesso. Di Gesù si dirà che “è stato 
risuscitato” e l’autore è il Padre. 
 

Maria è la “porta aperta” che ha 
permesso a Dio di entrare nella storia 
degli uomini. Così come Abramo, 
grazie alla sua obbedienza, è diventato 
nostro padre nella fede, così Maria 
facendosi serva della Parola è diventata 
la Madre dei credenti e quindi della 
Chiesa. E come “prima fra i credenti” è 
stata preservata dal peccato a garanzia 
di salvezza per tutti i credenti. Poi 
come immagine della Chiesa ce ne 
indica l’essenza: la disponibilità ad 
accogliere nel  “grembo” la Parola per 
farsi serva di tutta l’umanità. 

 

  



CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 
18.30  Ubaldo Cargnelli e Mirta  Crescini  

  Odilla Boni  Massimiliano e Gino Simion 
SABATO 29 

 
    

8.30  Gemma e Pietro Agnoletto  Evelina e F. Stevanato 
  F. Favaretto  Umberto Cupoli (v. Capitanio) 

10.00 INCONTRO CATECHISMO II ELEMENTARE – SALONE ORATORIO 
10.00  Mario Stevanato  Silvio e F. Simionato 

  Antonio Giuseppina Valentino Gina  Nino e Kety Rigoni 
10.15     
Crea     

11.15 25° DI MATRIMONIO DI STEFANIA E MICHELE BETTIN 
  Dino e Albina Bettin   
     
18.30 PREFESTIVA BVM IMMACOLATA   

DOMENICA 07 
DICEMBRE 2014 

 
 
 

 
 

SECONDA 
 DI  

AVVENTO 
Corale     
8.30    

     
10.00  Giuseppe e Maria  Sandra Lucia Bernardo 

     
10.15 BATTESIMO DI MARCO E GINEVRA 

  Giovanni Zara (14°)  Maria, Giuseppe F. Pattarello 
  Gianni Vescovo (7°)   Rosimbio Fantin 

11.15 BATTESIMO DI FILIPPO,EMMA, ELIAS, ANNA LINDA 
 PRESENTE L’AZIONE CATTOLICA E I FANCIULLI DI TERZA ELEMENTARE 
     

14.30 BENEDIZIONE E CONSEGNA DELLE TESSERE AGLI ADERENTI ALL’AC 
17.00 SANTA MESSA E PROCESSIONE A CREA 
18.30  F. Zanotto e Uberto  Rosa Torrombacco 

LUNEDÌ 08 
 

 
 

IMMACOLATA 
CONCEZIONE BVM 

PATRONA DI CREA 
 

FESTA DELL’A.C 
NEL TRENTENNALE DI 
FONDAZIONE A S. M. 

BERTILLA 

  Pietro Checchin (1°)   

 
DOMENICA 07 

NOI PROPONE IN ORATORIO 
LABORATORI NATALIZI 

PER BAMBINI 
ORE 15.00 -18.00 

 

54° SAGRON DI CREA 

 
18.30  Elisabetta (I°)  Maurizio   MARTEDÌ  09 

        
18.30 PRESIEDERÀ S. MESSA MONS. JOSÈ GISLON VESCOVO DI EREXIM (BRASIL) 14.30 RICONCILIAZIONE PER LA  MERCOLEDÌ  10 

   Lino e Massimo Barbiero  Renato Mantegazza  TERZA MEDIA 
18.30  Piero  Gino e Giorgia 10.30 PADRE CLAIR DISCUTE  GIOVEDÌ  11 

       LA TESI  A PADOVA 
18.30 Mauri Zaira  SergioDiego Pino  Mariangela   VENERDÌ 12 

   Giovannina Paggin     
18.30  Angela Giulio Attilio  Umberto Cupoli (ottava) 15.30  ATTIVITÀ BRANCO CUOR LEALE 

       

     20.30 CONCERTO GOSPELL  
SABATO 13 

 
     20.30 CONCERO DI NATALE A CREA 

8.30     
     
     

10.00 INCONTRO CATECHISMO II ELEMENTARE – SALONE ORATORIO 
10.00  Giuseppe Foffano  Norma Menegato 

     
10.15  Palma Maria Scantamburlo  Dino Carraro 
CREA     
11.15  Caterina Ottavio Igino  Marino e F. Povelato 

     
    

18.30  Silvia Trevisan (trig) e Michele Bortoletti 

DOMENICA 14 
DICEMBRE 2014 

 

 
 

TERZA DI  AVVENTO 
 

SECONDA TAPPA 

ANNO PASTORALE: 
TESTIMONIARE 

    

CALENDARIO MESE DI DICEMBRE 2014 
LUNEDÌ  !5 DIC. 16.30 CELEBRAZIONE DELLA RICONCILIAZIONE PER LA QUINTA ELEMENTARE 

 20.30 SECONDO INCONTRO DI PREGHIERA E CATECHESI DI COLLABORAZIONE  
  SULLA VISITA PASTORALE A SS. VITO E MODESTO 

MARTEDÌ 16 DIC 20.30 PERCORSO FORMATIVO VOLONTARI GRUPPI GESTIONE PDC 
  SALONE ORATORIO DON MILANI 

GIOVEDÌ 18 DIC. 14.30 CELEBRAZIONE DELLA RICONCILIAZIONE PER LA SECONDA MEDIA 
VENERD’ 19 DIC 16.30 CELEBRAZIONE DELLA RICONCILIAZIONE PER LA PRIMA MEDIA 

 20.30 SECONDO INCONTRO CON PADRE CLAIR: “L’ANNO LITURGICO” 
SAB. 20/DOM. 21DIC.  BANCARELLA MISSIONARIA 

DOM. 21 9.00 ATTIVITÀ BRANCO CUOR LEALE A SVM. 

 
IL RICAVATO SARÀ DEVOLUTO PER GLI 

ORFANI DELL’EBOLA. 



 

 


